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Legittimazione del creditore-cessionario ad agire in via esecutiva per crediti deteriorati

acquistati in blocco. La cessione dei crediti come componente di un titolo esecutivo

complesso

Mettiamo a disposizione delle lettrici e dei lettori questo provvedimento del Tribunale di

Brindisi, che sperimenta un’innovativa ricostruzione della cessione dei crediti in blocco dei

crediti deteriorati, fenomeno di rilievo anche penale, per le sue possibili interferenze con

fenomeni di riciclaggio del denaro di provenienza illecita da parte della criminalità organizzata.

La quaestio iuris attiene all'idoneità o meno della negoziazione massiva dei crediti a radicare la

legittimazione all'esecuzione immobiliare del creditore-cessionario, evidenziando come la stessa

possa essere inquadrata quale componente di un titolo esecutivo complesso e a formazione

progressiva.

Coerentemente con tali premesse ricostruttive, essa dovrebbe rispettare le forme che, in virtù del

chiaro disposto dell’art. 474 c.p.c., consentono l’azionabilità di un qualunque titolo esecutivo.

Ragione per cui dovrebbe essere rivestita della forma dell’atto pubblico o della scrittura privata

autenticata e ciò a pena di nullità. 

Il provvedimento si sofferma, altresì, su una tematica di particolare attualità e logicamente
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pregiudiziale, ovvero quella relativa all’ammissibilità di un titolo esecutivo c.d. complesso di

formazione stragiudiziale. Vi si evidenzia come non vi siano preclusioni logiche o giuridiche

perché il titolo esecutivo si concretizzi in una successione di atti giuridici, convergenti a

delineare il contenuto dell’obbligo.

D’altronde, nell’ipotesi di titoli esecutivi di formazione giudiziale, per principio interpretativo

consolidato, in dottrina, si ritiene che, nell’ipotesi che un’ordinanza o una sentenza venga

riformata, a fronte della successione delle regole di giudizio avutasi con riguardo ai rapporti fra

le parti, ciascuna consacrata da un diverso titolo giudiziale, il titolo legittimante all’esecuzione

non rimanga necessariamente quello originario e ciò in quanto la suddetta pluralità di atti di

natura giudiziaria concorre nel delineare la regolamentazione del diritto di procedere in

executivis dell’opposta.

Orbene, una conclusione diversa, ovvero che diversificasse, per le due ipotesi (titoli giudiziali, da

un lato e titoli stragiudiziali, dall’altra) la logica di ricostruzione del titolo, si porrebbe in

contrasto con il principio di eguaglianza ex art. 3 Cost., oltre che con quello di ragionevolezza

che, nato dall’alveo proprio del primo, ha finito per acquisire autonomia operativa e valenza

generale.
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